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Le aree di sosta nelle infrastrutture di trasporto: visione e modelli

Stazioni, porti, aeroporti, stazioni autostradali sono sempre stati caratterizzati 
da forti tensioni fra concezioni opposte che condizionano la loro natura:

- Edifici o luoghi sociali?
- Spazi antropologici o non luoghi?
- Porte o ponti?
- Cattedrali o fabbriche meccaniche?
- Luoghi di transito o luoghi stanziali?
- Città condensate locali o globali?

La diversa combinazione di queste dimensioni influenza fortemente il modello 
architettonico e ingegneristico degli edifici, economico e commerciale delle 
imprese che li gestiscono e di qualità della vita dei passeggeri, dei lavoratori, 
delle città che ad essi fanno riferimento.
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Edifici o luoghi sociali? 

Shinjuku station, Tokyo 4 milioni di persone al giorno

Manutenzione
Efficienza
Safety
Capacità
Energia

Shopping
Assistenza
Security
Affollamento
Intrattenimento
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Spazi umani o  non luoghi? (Marc Augè)

Per Marc Augè (1992) porti, autostrade, stazioni, aeroporti sono strutture costruite per gli 
spostamenti veloci 

Sono non luoghi, spazi in cui in cui milioni di persone transitano rapidamente
senza entrare in relazione. Nessuno si sente a casa propria ma nessuno è a casa degli 
altri.
Sono spazi attraversati ma non abitati, strutture ergonomiche e standardizzate, studiate 
per una nuova società – liquida, fluida, surmoderna – che alla stanzialità predilige il 
movimento.
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Spazi umani o  non luoghi? (Marc Augè)

Mancano di tre prerogative antropologiche, vale a dire essere:

1) identitari (come le case)
2) storici (come i monumenti)
3) relazionali (come le piazze)

Nei non luoghi le persone si definiscono tramite contratti individuali (passaporti, carte di 
imbarco, biglietti, carte di credito) e interagiscono tramite informazioni codificate (cartelli, 
ideogrammi, istruzioni) riferite a enti o istituzioni distanti.
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Porte o ponti?
Separazione o collegamento?

Le porte, filtri tra la città e la non-città, con l’avvento della ferrovia, hanno 
ceduto il loro ruolo alle stazioni ferroviarie, ai porti, agli aeroporti poi e anche 
alle stazioni di servizio

Porta San Paolo, (ostiense) Roma 
(vecchio accesso al porto)

Area di servizio porta de 
Barcellona, Spagna

Newark International Airport 
United States

Ellis Island New York
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Porte o ponti? 
L’aeroporto di Berlino Tempelhof (1941)

Sotto la supervisione di Albert Speer, l’architetto del Führer, Ernst Sagebiel
progettò quello che Sir Norman Foster ha definito come “la madre degli altri 
aeroporti”: una grande struttura unitaria, costituita da blocchi monolitici 
connessi tra loro da un muro curvo di mattoni, scandita da una serie di ampie 
finestre identiche tra loro. Era una grande porta posta a pochissimi chilometri 
dalla città che abbracciava i passeggeri e li introduceva al suo interno.

Il “ponte” aereo dal  26 giugno 1948 al 12 maggio 1949 
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Claude Monet: la Gare St. Lazare (1877)

La stazione è un luogo indistinto di transito verso l’altrove, in uno spazio non 
più definito le stazioni divennero il luogo dove praticare un nuovo culto, quello 
del viaggio in treno, simbolo della modernità e del progresso legato 
all’industrializzazione

Cattedrali o fabbriche meccaniche?
Progresso e industrializzazione
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La Gare (Museo) d’Orsay
(1900) e Union Station 
Washington (1903)
La magnificenza della 
cattedrale, affiancata alla 
grandiosità della fabbrica, si 
sintetizza in un unico edificio: 
il palazzo stazione 

Cattedrali o fabbriche meccaniche?
Il palazzo stazione
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Cattedrali o fabbriche meccaniche?
Le stazioni marittime: il palazzo

Napoli, 1936 Trieste, 1930

Genova, 1930 Palermo, 1950
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Cattedrali o fabbriche meccaniche? 
L’anima architettonica e quella ingegneristica

Il fabbricato delle stazioni è dotato di due anime, una ingegneristica e una 
architettonica. 
In quella architettonica, rivolta alla città, vi era la magniloquenza dell’edificio 
di pietra, del palazzo tra i palazzi, simbolo dello stato e del potere; 
in quella ingegneristica, rivolta alla campagna e alla “non-città”, con la 
struttura in ferro e vetro vi era lo spirito e la forma della fabbrica, luogo delle 
macchine e della tecnica
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Cattedrali o fabbriche?
Templi della scomodità o della modernità?

«[…] se vi è un posto al mondo nel quale la gente è completamente priva di quel tanto di 
disposizione d’animo e di discrezione che è necessaria alla contemplazione della 
bellezza, è proprio questo. La stazione è il vero tempio della scomodità , e l’unico 
favore che il costruttore ci può accordare è quello di mostrarci col massimo di chiarezza 
come scapparcene al più presto» [John Ruskin, 1849, Le sette lampade dell’architettura].

Filippo Tommaso Marinetti nel 1908, nel primo manifesto del Futurismo, esaltava il treno, 
le stazioni, gli hangar per aerei e le centrali elettriche come gli elementi del paesaggio 
contemporaneo che più simboleggiavano gli scenari del futuro.

Umberto Boccioni. Gli addii, 1911 Umberto Boccioni. Quelli che vanno, 1911 Umberto Boccioni. Quelli che restano, 1911
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Cattedrali o fabbriche meccaniche? 
Il naked airport e l’incapsularizzazione

Le Coubusier, al Congresso dell’aeronautica in Francia, dichiarò: “Un 
aeroporto dovrebbe essere nudo” e Richard Neutra (1930), ritenendo che 
l’aeroporto doveva essere pensato per l’attraversamento veloce e non in 
funzione di uno stile architettonico, scrisse: «La velocità e la fluidità nel 
passaggio dal cielo alla terra è più necessario di una grand court d’honneur
davanti all’aeroporto»

L’aeroporto, nella sua compressione e compartimentazione, impone un
ordine che non lascia più nulla al caso. I passeggeri si muovono all’interno di 
percorsi sigillati e insonorizzati che li isolano completamente
dal mondo esterno. Tutto è automatizzato: le porte si aprono al comando
di cellule fotoelettriche; scale mobili, ascensori e pedane per il trasporto
bagagli sono azionate da meccanismi nascosti e invisibili.
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Cattedrali o fabbriche meccaniche? 
La perdita del senso della distanza negli spostamenti

Quello che aveva profetizzato Kipling si mostra esatto. «Arriverà presto il 
momento in cui gli uomini avranno l’impressione di arrivare improvvisamente 
in un nuovo mondo via aereo, non più lentamente e in prospettiva; quando le 
distanze più estreme non saranno più raggiunte nell’arco di una settimana –
168 ore – di viaggio; quando il mondo “inaccessibile” come sembrava da ogni 
parte della superficie terrestre, smetterà di avere questo significato» [Kipling, 
1905]

«Mai la distanza ha significato meno nella storia. Mai le relazioni degli
uomini con i luoghi sono state più numerose, fragili e temporanee […]
Stiamo generando una nuova specie di nomadi» [Toffler, 1970].

Per i futuristi l’aeroporto, come la stazione, è il simbolo della mobilità e del 
dinamismo, il mezzo attraverso il quale liberarsi dai vincoli fisici.
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Cattedrali o fabbriche meccaniche? 
Gli iconic building 

Benjing Airport, Foster&P

Stazioni, aeroporti, aree di 
sosta si sviluppano all’interno di 
edifici simbolo, immediatamente 
riconoscibili e stupefacenti 
architettonicamente e 
tecnologicamente.
I lavori di architetti di fama 
internazionale archistar sono 
disseminati nel mondo e 
“siglano” i luoghi del nuovo 
prestigio, della nuova potenza 
di città, regioni, stati.
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Cattedrali o fabbriche meccaniche? 
Gli iconic building 

.

Montevideo, Uruguay

Seul, Corea

Kuala Lampur, Malesia

Bangkok, Tailandia

Hong Kong, Cina

Heatrow, London UK



Dipartimento di Strategie aziendali - Seconda Università degli Studi di Napoli  www.strategie.unina2.it Corso Gran Priorato di 
Malta, 81130 Capua, (CE)

17

Cattedrali o fabbriche meccaniche? 
Gli iconic building 

.

Barcellona, MEDAS, Spagna

Norton Canes, M6Tolls, UK Area Villoresi, Lainate, Milano A8
Stradella Sud, Pavia A21

Stazione Marittima, Salerno
Zaha Hadid
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Cattedrali o fabbriche meccaniche? 
Gli iconic building 

.

Liegi TGV Station
Santiago Calatrava 2009
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Cattedrali o fabbriche meccaniche? 
Gli iconic building 

.

Beijing New South Station 
Terry Farrel and Partners
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Luogo di transito o luogo di sosta? 
Vivere gli Iconic building

Una volta realizzati gli Iconic Building, occorre affrontare due problemi:

- il rischio della cattedrale svuotata 

- la percezione dello spazio pubblico (negozi, cibo, servizi, prodotti, sicurezza)

Ulisse e rustichella?

Disagi e Bivacchi?

Paura e sicurezza?

Sigarette e giornali?

Aeroporto di 
Heathrow

Stazione 
di Berlino
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Luogo di transito o luogo di sosta? 
Le cattedrali svuotate

Le stazioni ferroviarie e marittime, le aree di servizio diventano “cattedrali svuotate” in 
cui trova alloggio la marginalità.

Le stazioni, oltre ad essere “spazi realmente pubblici”, in cui ognuno si confronta 
temporaneamente con il diverso, sono anche luoghi di sosta permanente, luoghi 
esclusivi e famigliari per tutti quei “viaggiatori immobili” che lì decidono di “stazionare”
e trovare la propria dimora. Sono i senza tetto che attribuiscono in maniera palese 
alla stazione il ruolo di casa, rinnovando il duplice aspetto della stazione come luogo 
di continui attraversamenti e luogo di sosta.

Brasile, 1998

«In tutta Europa [e non solo] si assiste ad una spinta per riportare 
lo spazio stazione, inteso come spazio pubblico o piazza con 
funzioni speciali, all’interno della vita quotidiana della città anche di 
quella non nomadica » [Amendola, 2002]
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Luoghi di transito o di sosta? 
Percezione dello spazio pubblico: aeroporto spazio di movimento 

Il terminal Twa – Trans world airlines – dell’aeroporto Idlewild di Eero Saarinen’s , poi ribattezzato 
Jfk, di New York (1956-62). La struttura ad ala di gabbiano si elevava, in modo graduale, da una 
solida base estesa, che si riduceva salendo secondo un diagramma curvilineo, a suggerire un moto 
ascensionale continuo, fluido e lento come il processo di crescita di un albero.
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Luogo di transito o luogo di sosta?
La percezione dello spazio pubblico: nelle emergenze scoppia la contraddizione

Si interrompe il flusso: gli accampamenti
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Luogo di transito o luogo di sosta? 
La percezione dello spazio pubblico: Stazioni e aeroporti come città condensate

Stazioni e aeroporti sono nodi complessi, costantemente plasmati per accogliere molte 
delle funzioni proprie della città vera, per esserne il suo surrogato. 

Pensiamo agli alberghi, ai ristoranti, agli shopping mall, alle aree per lo svago, ai centri 
conferenze, alle aree espositive, a quelle pedonali, alle rampe di collegamento con la 
stazione della metro, del treno o degli autobus, alle aree di sosta, alle piazze, agli intricati 
percorsi che disegnano queste strutture, risultato di un vero e proprio piano urbanistico in 
miniatura
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Luogo di transito o luogo di sosta? 
Aree di sosta come città condensate

Shinjuku station, Tokyo
4 milioni di persone al giorno

Atalanta Airport
88 milioni di persone all’anno

Sanef, nuovi progetti di 
Stazioni di servizio
Village Commercial
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Luoghi di transito o di sosta?
Le stazioni ferroviarie e marittime nuove agorà: luoghi di sosta, di svago, di 
cultura

Nell’ampia gamma di attività che vi si svolgono, dai ristoranti, ai negozi, alle mostre 
d’arte, centri congressuali risiede la capacità dei terminal di porsi come luoghi culturali 
della città, in grado di offrire numerose scelte a tutti coloro che l’attraversano, siano 
essi cittadini o passeggeri in attesa della coincidenza per proseguire il viaggio

Eventi a Roma Termini 
(fonte www.grandistazioni.it)

Terminal 103, Porto di Venezia

Nuova stazione marittima di Siracusa
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Luogi di transito o di sosta?
Le stazioni ferroviarie musei per chi si muove: musei e stazioni dell’arte

il nostro progetto dà forma dinamica alla stazione: è proprio 
uno spazio del movimento. […] penso che il mio lavoro si 
riferisca molto alle tendenze su cui si muove la società
contemporanea. Gli spazi che creiamo sono spazi di flusso, 
non vogliamo offrire luoghi di riposo, di aggregazione
su un centro, ma piuttosto luoghi per una folla che è in 
continuo movimento » [Zaha Hadid,]
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Luoghi di transito o di sosta? 
Gli aeroporti cittadelle fortificate: “La libertà è schiavitù”, G. Orwell 1984

Gli aeroporti diventano come moderni Panopticon vanificando i
tentativi delle aziende di renderlo un luogo di confortevole relax. I 
passeggeri sono violati nel loro anonimato e “scansionati”
elettronicamente
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Luoghi di transito o di sosta? 
Stazioni di servizio autostradali nuovi centri commerciali

Le aree di servizio si trasformano in aree di sosta, con servizi di intrattenimento, 
ristorazione differenziata, piazze, giochi, reti wifi, supermercati, hotel, business 
center. Inducono alla sosta ogni 2 ore per motivi di sicurezza
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Locali o globali?
Il mercato sostituisce l’agorà?

Margareth Crawford (Harvard University) dichiara (1992): the world is in a shopping 
mall, si coniano termini quali shopertainment, retertainment o, addirittura, 
buyosphere.
Gli aeroporti,le stazioni ferroviarie, e marittime, le stazioni di servizio diventano
piccole branded city

L’agorà (lo spazio pubblico dell’interazione sociale delle polis greche) cede il posto
allo scambio commerciale: esisto come cittadino perchè compro prodotti con brand 
universali e noti
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Locali o globali?
Prodotti e servizi locali o marchi internazionali?

Lo spazio “urbano” delle città condensate è costituito dalla 
merci e dalle insegne.
Ogni area uguale alle altre? O differenziazione basata su 
prodotti e servizi immediatamente riconoscibili come tipici 
di un luogo che tuttavia non si visita ma si attraversa?
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Aree di sosta nodi e centri della “modernità liquida”

Stazioni, aeroporti, porti, autostrade sono i luoghi del contemporaneo, non più di permanenza e stanzialità, ma di 
percorsi e attraversamenti veloci che ci permettono di «continuare a vivere in un contesto prevalentemente 
urbano anche in assenza di città» (Manuel Castell 2004 La società delle reti)

Alla figura del viaggiatore, che si muove con lentezza nel paesaggio, si è sostituita quella del passeggero che, 
chiuso dentro ad una capsula in una sorta di “nomadismo sedentario”, attraversa rapidamente il paesaggio senza 
entrarne in contatto

Se le stazioni, come gli aeroporti, si somigliano sempre più è perché se ne stanno omologando i contenuti, in 
termini di servizi offerti, e perché si assiste ad una sorta di annullamento dei confini che porta a negare la 
distinzione di una città da un’altra. Il passeggero diventa consumatore universale di una unica  città definita dagli 
stessi prodotti e servizi.

«Tutta l’infelicità degli uomini deriva da una sola causa: dal non saper restarsene tranquilli, in una camera». B. 
Pascal citato da Z. Baumann in Vite di corsa, 2009.

1623 - 1662 1925 - 2010
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“Alcuni degli abitanti del mondo sono in perpetuo movimento; per tutti gli altri, è il 
mondo che si rifiuta di stare fermo”, (Zygmunt Bauman, Modernità liquida, 2000)

Aree di sosta nodi e centri della “modernità liquida”
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Quali modelli di business per la gestione delle aree di sosta?
Pubblico o privato?
Passeggeri o consumatori?
Orientato all’esterno o all’interno della città?
Immobiliare o commerciale?
Gestione diretta o esternalizzata?
Rendite o innovazione?

Quali modelli di business proporre per la ristorazione nelle aree di sosta?
Sempre uguali o differenziati localmente?
Monobrading o multibranding?
Gestione integrata o combinazione di partner?
Investimenti diretti in immobili o locazioni di spazi immobiliari?
Economie di scala o innovazione? 
Acquisti d’impulso o programmati?
Price indifferent o price obsessed?

Alcune domande per la discussione
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Grazie per l’attenzione.

marcello.martinez@unina2.it

www.consorziocesit.it


